
Un percorso che si snoda sulla collina immersa nel verde
e che attraversa i secoli mediante un insolito mezzo di tra-
sporto: la carrozza Omnibus trainata da cavalli, che permet-
te di percorrere lentamente l’itinerario, godendo dei suoi
monumenti e delle sue bellezze paesaggistiche, con i rumo-
ri e gli odori che il territorio ancora sa offrire,
Molte chiese sono state restaurate in questi anni, e si pos-
sono ammirare in un contesto naturale molto piacevole di
alberi di ciliegio e di amarena: la “griota”, prodotto tipico
trofarellese.
Il percorso inizia da Piazza I Maggio, dove si può ammira-
re la Chiesetta S. Giuseppe, risalente al ‘700, che venne edi-
ficata in seguito ad un voto dei trofarellesi , si prosegue ver-
so il borgo storico ed aristocratico in CimaVilla, con le sue
ville in stile Liberty.
La Parrocchia S.S. Quirico e Giulitta, in stile neogotico, è
ornata con pregevoli colonnine di pietra e imponenti
vetrate. Nel piazzale antistante sorgono la Torre civica
dell’XI secolo, con l’imponente cedro del Libano, il
Castello Vagnone del X secolo, ora residenza privata che
ha nel suo interno ancora splendide stanze, la juvarriana
Chiesa di San Rocco. La Chiesa della Confraternita S.
Croce risale al 1700, presenta una navata, due cappellette
laterali ed un notevole il coro ligneo. Il campanile venne
costruito utilizzando il ricavato del giuoco dell’archibugio.
Il Santuario dedicato alla Concezione di Maria Vergine a
Celle conserva il campanile romanico, relativo alla costru-
zione originale. Sul fianco della chiesa sono presenti dei
lacerti di muratura romanica e laterizi romani. Il sito,
immerso nel verde della collina è contornato da vigne, pra-
ti e piante di ciliegio: è una vera oasi di pace lontano dai fra-
gori della città, in un’atmosfera calma e meditativa.
Si discende la collina che porta alla Frazione Valle Sauglio.
L’abitato si snoda longitudinalmente lungo l’asse formato
dal Rio Sauglio, caratterizzando così le sue due sponde, che
ricordano, per i caseggiati, stili ed architettura d’altri tempi.
Si prosegue verso le Frazioni di Rivera e Bocchetto nella
pianura agricola trofarellese, in uno scenario agreste che ci
rimanda ad un passato contadino plurisecolare. Le cascine
sono visitabili, e si segnala in particolare la Fattoria didat-
tica “Cascina Creativa”.
Castello Rivera è un luogo affascinante e suggestivo del
territorio trofarellese; pur essendo in stato di degrado, è un
raro ed integro testimone della tipologia edilizia del XVI
secolo, con le sua peculiarità strutturali. Sempre nella bor-
gata, sono presenti un pilone seicentesco e la settecentesca
chiesetta dedicata alla Madonna della Neve.

TROFARELLO: ITINERARIO TURISTICO
PAESAGGISTICO IN OMNIBUS TRAINATO
DA CAVALLI
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Associazione Ricreativa
Valle Sauglio

Via IV Novembre, 33 – Trofarello

L’Associazione RicreativaValle Sauglio è stata
costituita nel 1997 da un gruppo di abitanti
la frazione diValle Sauglio ed ha la propria
sede legale ed uffici inVia IV Novembre, 33
Trofarello mentre la sede operativa è in via
San Rocco dove, su un terreno in concessione
comunale ha costruito un campo per il gioco
del calcetto e della pallavolo.

Opera nell’area della frazione diValle Sauglio
e promuove iniziative a carattere socio-culturale
e sportivo come mostre-mercato di attività
artigianali, spettacoli teatrali e di cabaret,
spettacoli musicali, danze popolari, attività
sportive (torneo di calcetto, torneo di basket e
pallavolo), organizza visite guidate di siti
storico-artistici, occasioni conviviali cene a tema,
feste patronali, viaggi e gite per tutte le fasce
di età e per la famiglia in stretta collaborazione
con la Parrocchia di S.Rocco, l’oratorio Regina
della Pace della frazione oltre alle altre
Associazioni del territorio.




